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CONGIUNTA CON LA V COMMISSIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Relazione della Giunta regionale sulla stato dei servizi idrici integrati, ai sensi della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13, articolo 11.



L’articolo 11 della legge regionale 13/1997 istituisce l’Osservatorio regionale dei servizi idrici integrati. Tale organismo, sulla base dei dati acquisiti, realizza quadri conoscitivi di sintesi sulla base dei quali la Giunta regionale riferisce annualmente al Consiglio regionale sullo stato dei servizi idrici integrati.

Questa relazione era stata distribuita tempo fa e nella seduta odierna viene esposta, con valutazioni, in Commissione.

Sono stati richiamati i principi e i contenuti della normativa che ha portato alla riforma dei servizi idrici attraverso l’individuazione di sei ambiti territoriali ottimali: 1-VCO, Pianura Novarese; 2-Biellese, Vercellese, Casalese; 3-Torinese; 4-Cuneese; 5-Astigiano, Monferrato; 6-Alessandrino e l’istituzione della relative Autorità d’ambito.

Sono state ripercorse le fasi che hanno portato all’effettiva attuazione della riforma ed alla realizzazione, su tutto il territorio regionale, del servizio idrico integrato, preposto alla captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, nonché di fognatura e depurazione di acque reflue.

Il sostegno regionale alla riforma si è esplicato tramite:

· il coordinamento delle province per l’istituzione degli ambiti;

· la ricognizione delle infrastrutture idriche e lo sviluppo applicativo di gestione;

· gli studi e le indagini propedeutici alla redazione dei piani d’ambito;

· i contributi alle Autorità d’ambito per l’organizzazione degli uffici.

Le attività dei singoli ambiti sono state esaminate, prendendo in considerazione i seguenti interventi:

il piano d’ambito, il piano stralcio degli interventi 2004/06, le tariffe, i contributi alle comunità montane, gli oneri di concessione, il fondo di solidarietà, l’organizzazione gestionale, l’attività di regolazione.

Al termine della relazione sono state poste in evidenza alcune problematiche ancora aperte legate a molteplici aspetti economico-finanziari, gestionali, organizzativi e sulla qualità dei servizi prestati.

Nel corso della discussione successiva è stato rilevata l’importanza del bene acqua, essenziale per tutta la collettività, e sono state svolte considerazioni sulle forme di gestione pubblica o privata di tale bene pubblico inalienabile. Sono state infine evidenziate la grande quantità d’acqua necessaria per l’utilizzo a fini irrigui e l’opportunità per i piccoli comuni di associarsi per poter far fronte alle spese da sostenere per la rete idrica.

Il discorso sulle risorse idriche sarà nuovamente affrontato dalla Commissione con il Piano di tutela delle acque di prossima adozione da parte della Giunta regionale.

	Prime determinazioni sulla proposta di legge n. 82 ”Azioni a sostegno dello sviluppo e della riqualificazione del turismo nei Parchi e nelle aree naturalistiche protette”




La proposta di legge, al fine di favorire lo sviluppo dell'attività e del movimento turistico nelle aree naturalistiche protette, conformemente alle finalità ed ai vincoli stabiliti per le medesime, promuove iniziative, ivi comprese quelle volte a recuperare e valorizzare la tradizione degli antichi mestieri e le infrastrutture escursionistiche, sorrette da contributi in conto capitale, secondo le disposizioni della presente legge. 

La Commissione delibera d’indire una specifica consultazione per il 27 aprile prossimo con i soggetti interessati: enti locali, enti parco, associazioni economiche di categoria e cooperative, associazioni ambientaliste, organizzazioni sindacali e mondo della scuola.
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